
N. XVj. Secondo Trimestre. Mllsno i6 Aprile 1808» 

# 

CORRIERE DELLE DAME Jp 
^ j g l -

4 , f 
Canoni^ Ricordi ^ e Massime per certi Poeti corruttori 

del buongusto. (Vedi l 'artìcolo precedeule sullo slesso 
argomenlo) 

7. i l furore di far versi era l a malatÌÉ del serbio di 
Augusto , come lo è anco del nostro . L i Medic i , dite 
» O r a z i o , trattano di medicina , e gli artigiani del lor 
>> mestiere ; ma ignoranti e dotti vogliono del pari poetare. 

8. I Poeti che ianno versi cattivi per lo s f i le , poveri 
per i concelti , triviali o da trivio per i pensieri, si deri-
d o n o , e si motteggiano - (Costoro peraltro tronfi della loro 
vanità fan volentieri plauso a se medesimi , e ricambian-
dosi lodi a vicenda , o mercándole dai T ipograf i , si ri-
cattano delle altrui bei le . Altr i poeti vi sono i quali più 
astuti che bravi , ingannano i creduli e smovono curiosità 
senza ottenere celebrità , colT apporre in un sol giorno 
(»ulla stcÀ&a forma e sul torchio medesimo secorìda ^ terzn ^ 
quarta ediz ione, ed a questi va detto scnipliccmente : 
perchè sciupar tonfa carta ? 

9. Non conosco gente più vana di quella che si Ju» 
singa e crede di abitare sul l 'apice del Parnas io . » Dove 

troverete v o i , dice P e r s i o , un poeta the ricusi d'essere 
" riputalo f o r a t o l o del P o p o l o , e non citada di aver latti 

versi degni della immortalità , e sii uri di non cader 
" fra le mani dello speziale, o del veitditore di burro? 

10. Suol dirsi che certi poeti vanno colla fantasia al 
cielo . Il f u m o non fa altrettanto? Kcco perthò i poeti 
dispreizano le ricchezze e si pascono di f u m o . 

i r . L ' a l l o r o è caste come Dafne da cui nacque. 
D o m a n d i a m o ai nostri Poeti che di alloro si cingono se 
casti sono ? 

12. » I miei costumi (diceva Oiitlio ad so-
" no dissimili dai miei versi : credetemi , la mia vita è 

casta , mentre è libertina la mia musa " . Ognuno com-
prende che Augusto non avrà creduto ad Ovidio , come 
noi non crederemmo a qualche defunto poeta de' nostri 
tempi se dicesse alti elianto . ( CestiJ • 
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l ìasta leggere qualche recente coVnpôWtt\et\tef Dram-» 

ïPâtico per a '̂̂ 'edcrs¡ quanto sia difficile il .saper rendet" 
^ r facile questo ^eiiere di Poesia , che riconosce a Princìpi 

"^^'mmortal Metaslasio. ?ioi ci rallegriamo col sig. Doftòr 
ladroni <^[||kha saputo vincere questa difficoltà nella se-* 
guente inedita 

C A N T A T A . 

MARIX APPIEDI DRXLA CROCE. 

Monte di Moria alpestre, 
A che ricordi il iagrifìzto, e Tara ? 
So che V Ostia più cara 
Di propria nian l'ubbidiente A b r a m o 
Sovra gli aridi rami avea disposta j 
Che in suo sperar sicuro 
I.a vittima immolava 
T a n t o cara al suo c u o r e , e al Ciel sì p u r a , 
N è il fatai colpo sospendea natura . 
Ma i palpiti di un P a d r e , 
Fedele in ubbidir , V Eterno intese , 
E il non ancor macchiato acciar sospese # 
M a qui pendente dall' infame Legno 
Sul (golgota 6Î évena 
Ostia devota a onnipossente sdegno? 
N è alla dolente Manre, 
C h ' è testimonio e parte 
Del sagrifizio immenso , almen di pianto 
Avare stille sanno 
Addolcire d«I cor V acerbo a/Tanno. 

Non ha lagrime il dolore; 
O se lagrima furtiva 
Al la vista di quel Figl io 
Dal bel ciglio — spunta fuore ^ 
Bella lagrima è d' amore 
Che virtù frenar non sà : 

Perchè f r e n i , oh Dio ! quel pianto , 
l^ianto Figl io di pietà ! 

Aura mestò-fremente, 
Che i sospiri di un Dio tiepidi ancora 
Suir ali rispettose 
Porti al materno orecchio, onde raccolti 
P o i le piomban sul c o r ; se il Ciel ti saUn, 
Che te più non contamini 
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Profano suon d' inferocita plebe ; 
O s'üglí è ver , che ai miseri d ' intorno 
Aleggiando pietosa ai lor sospiri 
In sospir do lce , e con pietà rispondi, 
F ig l io che muore a (Genitrice amante 
Colle invocate tenebre nascondi. 

Pianser V Egizie Madri 
S u ' f i g l i l o r ; ma oscura notte ascose 
Delia tragica scena orribil parte 
A l materno dolore , ed altri figli 
Di madre il nome ripetean plorando : 
Ma la dolente Vergine 
D' unico Figlio che le muore innanz i , 
L ' indiviso dolor sola sostiene 
Nella indicibil piena 
D' a m o r e , e di pietà. — Veder le membra , 
In cui stancossi crudeltà Giudea 
Sulle traiilte mani 
Tutte aggravarsi , e in moribonde voci 
Sulle convulse labbra 
Suonar i* ultiniQ addio ; nè alia lor sete 
Potere offiir ristoro ; 
N ò con pietosa man Je innocue luci 
Chiudere ai giorno , ^ l' inclinato capo 
Del caro Figfio sostc^ier che muor« , 
£ dolore uiaggior d' Ogni dolore . 
Ma air infinito afíanno 
D o p o lungo pugnar cede natura : 
Mancano a moti usati 
L e fibre irrigidite; alterna U petto 
Respir breve aiFannos«) ; e par che l ' a l m a 
A l l o spirar di Lui sia dipartita; 
Chè fredda e muta U materna salma 
Vedi qual sasso senza moto e v i ta , 
K i sassi stessi a lagrimare invita» 

Così amorosa Tortora 
Che vide il suo fedele 
Del cacciator crudele. 
Sotto la man perir; 

Muta sul nido vedovo 
L ' ali raccoglie immote , 
N è in basse anxare note 
Disfoga il suo mártir • 

Potesse il pianto a h u c n o , 



Di queir affanno immenso 
N o n lieve parie dislogar dal seno : 
Ma non piange la Vergine dolente, 
Perchè adorando deli' Eterno il cenno 
Serva T illustre esempio all 'altrui fede; 
( ) perchè il pianto si ristagna al core 
Quando il dolor eccede ogni dolore. 

T u non piangi , o Madre tenera, 
Suir esanime tua prole j 
Eppur piange in cielo il sole 
Per pietà del suo Kaltor ; 

A h i ! vu'tude è in te il non piangere , 
Via crudel oggi son io 
Se non t'oiTro il pianto m i o , 
N è detesto i lu)ighi e r r o r . 

PEDRONI 

LINGUAGGIO PISIONOMICO. 

Egli è verissimo, che i delineamenti della fisonomía, 
e Í moti del corpo annunciano quasi sempre gì' interni 
pensieri dell' anima . 

Se 1' uomo ha pallido il v i s o , ed abbattuto , egli h 
melancólico: s'egli r i d e , mostra l ' interna allegrezza: s 'e-
gli abbassa gli o c c h i , esprime la sua timidezza , o confu-
sione : s' egli trema , si manifesta da un qualche timore 
agitato : s'egli sbadiglia , s 'annoja . Chi potrebbe mai con-
tare tutte le impressioni puramente macchinali che fa 
l 'anima sopra del nostro corpo? 

(]\ò non pertanto i diversi movimenti non sono sem-
pre riguardati come altrettanti vizj ; poiché ve n ' è un grau 
n u m e r o , che non è quasi possibde di correggere. V e ne 
sono però m o l l i , di cui potrebbe ogni uomo disfarsi, e 
che dall 'altra parto mi sembrano molto dispreggevoli . 
i)ual cosa mai' più v i l e , e più ributtante, p. es . , di un 
uomo , che de^li altri a forza di smorlìe si burla , e di 
contorsioni ; di un orgoglioso , che cammina col capo 
alto e sostenuto, e riguarda i suoi simili con isdegno ; di 
un adulatore che prodiga gl' insipidi incensi suoi , nel 
tempo che ne' di lui occhi il contrario si legge di ciò 
che dice? 
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CASA r ' £DUCAZiOÌ4£ TER GIOVANETTE^ 

A b b i a m o un utile stabilimento nella contrada della 
Croce Hossa in Porta Nuova num. iboj. consécralo alla 
civile educazione delle Giovanette, e diretto dalla Signora 
Ganiin'* (Questa donna stimabile pel naturale suo spirito, 
e per le rare cognizioni acquistate ne' molti suoi viaggi , 
6Ì è deditata alla educazione con una pazienza, e tene-
rezza tale , che da chi la conosce vien chiamata col n o -
ma di uiadre aliettuosa di ciascuna figlia alle sue cure 
commessa . Persone ragguardevoli assistendo agli esami 
mensili di quelle a lunne, ammirando la destrezza delia 
educatrice nell' aver eccitato loro con moderata misura Io 
spirito di emulazione, che nella tenera età si sveglia con 
mirabile profitto , lodando la scelta delie cose che vi si 
insegnano , proprie tutte del sesso destinato a felicitar le 
iamiglie , proruppero in questo giudizio che letteralmente 
inseriamo. „ Questo stabilimejito è un ^^ero regalo ^ che ci 

Ja la Signora Garnier : ella si è impegnala a darci delle 
brave madri di famiglia : noi le ayrejno . 

(^Continuazione) CamUeri di S. Andrea nella Russia. 

Quest 'Ordine fu istituito dal Czar Pietro L nel i6g8. 
Portano i Cavalieri per msegna della loro dignità ima 
croce di S. A n d r e a , co l i ' immagine del Santo pendente 
ali' estremità di un'altra piccola croce , con queste due 
lettere S. A . , dalle altre parti vi si leggono queste parole. 
Czar Pietro Conser%^atore di tutte le Russie. Nel l 'angolo 
superiore della croce vi è una corona sospesa ad un anel-
l o , sostenuta da un cordone bianco di seta, negl 'altri 
ire angoli vi si veggono u n ' A q u i l a a due teste, ed un 
Cavaliere armato. 

Ord{?ìe dell'yicjuila nera. 

F u istituito quest' Ordine li i8 Febbrajo 1701 da 
Federico Marchese di Brandemburgo , per segnalare vie-
maggiormcnte ia sua incoronazione in R e di Prussia 5 il 
mentovato Federico nominò nel medesimo tempo venti 
Cavalieri , i quali erano i P r i n c i p i , ed i Grandi piìi di-
stinti della sua Corte» 



Azza. Or^dine di Cavallerìa di Dowié • 

L'ulh'mo Conte <li Barcellona Berengario istilul quest' 
Ordine in memoria della vittoria^ che riportò mercè la 
bravura delle Donne, poiché essendo assediata e ridotta 
all'estremo la Città di T o r t o s a , le Donne salirono sopra 
le mura , e la difesero coraggiosamerite a colpi di A z z a , 
che costrinsero gli assediatori a levarne il c a m p o , per cui 
il Conte fondò un novello ordine di coteste Amazzoni ; 
stabilì, che andassero esenfi da ogni sorte d'imposizioni^ 

degl 'Ordini Militari, Portavano per 
cappuccio un 'Azza di color cremisi. (Vedi Istorie Cro-
nologiche degl' Ordini Militari , dell' Abbate Bernardo 
f/iustinià T o m . II. pag. 838. ) 

E N I M jvr A 
Son casa a pochi aperta^ esco di casa • 

Dentro me alcun mortai nascer non suole : 
Or son bassa , or son alta, or stretta , or spasa, 
Sempf e fogge novelle ha la mia mole : 
Vo , e non mi movo : Era mia pancia rasa, 
Ed or lumeggia. J raggi mi diè il Sole • 
Ancor che bella , vuole il mio destino 
Che l* uom mi fugga, se gli vo vicino • 

Il significato dell' enimma precedente è il Ritratto. 

MODA DI FRANCIA DA UOMO N. 2I9. 

La levantina bianca forma l 'abito di moda per donna 
in Primavera. Alcune peraltro preferiscono i colori che 
più resistono alla polvere, cóme color p i o m b i n o , pistac-
<liio, giallo pallicfo con un orlo o passamano color di 
porpora. Altre preierisiono cappotti color d ' a m a r a n t o , o 
f̂ ial o-carico di drappo rigato, e questi portano sul da-
vanti un festone di rose. Veggonsi pure cappotti d'altri 
varj colori , ma tutti hanno qualche ornamento o rica-
m a t o , o tessuto o stampato a fiori. Qualche modista fa 
pire delle vesti (lette alla paesana tli vel bianco sparso a 
ciocthette di fiori. Su le acconciature di testa il fior lilla 



^ ) 
h di moda , c ^u i cappellini , o bereltoncíni le piume a 
pioggia , che sono divenule assai care . P i ù d 'ogni orna-
rneñto le ricche Signore si compiaccio/io di poxsi sulla 
lesta degli uccelli tcii\}^es(ati di brillanti , e nei circoli di 
gran lusso le D a m e in Parigi fanno a gara a chi più ne 
mette . Noi consigh'amo le Dame Uergamasclie e Brescia-
ne a non imitar cjuesta moda in tempo delle celebri cacce 
degli uccelli che si iaimo in quelle col l ine, altrimenti cor-
rerán rischio di dar nelle reti dei cacciatori . 

;ia non mostra se non che nell alTaticare le provine]« 
isiatiche vuotandole d ' u o m i n i per ingrossare la massa di 
'serciti indisciplinati. Alcuni ministri del Gran-Signore 

T E R M O M E T R O P O L I T I C O . 

Bifliefti'no di Costarìtinopoli 7 marzo* Il Divano vive 
alTaticato sotto il peso dei consiglieri nemici della pace 
generale. Incerto nella sua po l i t i ca , altra misura d 'ener-
gia non mostra se non che nell' alTaticare le provincie 
asiati 
rserc 
tiono stati licenziati dalle loro cariche . 

BigUettiììo di Vienna 27 nmrzo. T a n t o più grande, 
quanto più inattesa è riuscita a noi la certa notizia della 
pace conchiusa tra la Russ ia , c la Sublime Porta colla 
mediazione del Generale Sebastiani ambasciatore di Fran-
cia . l^c condizioni non sono ancor conosciute, ma si 
»retende che la Valacchia e la Moldavia passeranno sotto 
' immediata protezione dell' Imperatore Alessandro . In-

tanto la nostra Corte è stata messa in possesso per ordine 
del Gran-Signore della importante fortezza di Orsova-nuova 
appartenente alla Servia. (̂ )uì più non si dubita che quella 
provincia sarà ceduta al nostro So\Tano, e che la Turchia 
liuropea subirà grandi cambiamenti senza strepito d 'armi . 

Biglie ti ino di poìiin tarca 29 marzo . A l rompersi dei 
diacci due legni inglesi si sono inoltrati nel Gran-Belt. 
Senibrano essi precursori di altre r^avi. 

Bìgliettino di Bordeaux 3 aprile. Domani sera v isará 
una generale e scintillante illuminazione variata a colori 
in questa C i t t à , Sono questa mattina partile le nostre 
guardie d 'onore destinate ad accompagnare fra le nostre 
mura Napoleone il Grande. Si pretende che S. M. 1. do-
po breve dimora continuerà il suo viaggio per Madrid. 
(Sappiamo già che S. M. giunse in quella Città a 9 or^ 
della sera , e che i tre Grandi di Spagna spediti dal nuo\^Q 
lU', la sera dei 2 aprile erano giunti in Bajona ). 



( ) 
Biglfettìno dì Madrid 2 aprile. L a pre»eri2a di S. A . l 

il Gran-Daca di B e r g , la eleganza del e truppe francesi , 
e la iama delle i/nprese loro, che per o§ni dove le precede, 
hanno come f i t to cambiar l'accia alle interne dissensioni 
che agitavano lo spirito pubbl ico. Gli Spagnuoli generosi 
e magnanimi , come sono di natura, si gloriano di posse-
dere per ospiti i più valorosi soldati della terra. S i alle-
stiscono intanto colla maggior pompa i preparativi per il 
prossimo arrivo ira noi deli' Imperator de' Francesi nostro 
grande alleato . Qui si riguarda a sua venuta come quella 
di un N u m e tutelare pacificatore, che viene a salvare la 
nazion» spagnuola dall' abisso delle fazioni che si spalan-
cava già sotto i nostri p iedi . Egli le eslinse in Francia 
ove grandeggiavano : Egli appena nate le soffocherà in 
culla fr;A noi . 

Bigliettino di Livorno 8 apriU, E stato tolto il se-

2uestro apposto sulle proprietà dei sudditi algerini . — 
ilungono di tanto in tanto in questo porto generi colo-

niali . — Il sig. Giov. DecoureiL , nome raro ai cultori 
della filosofia, e delle lettere, si è disimpegnato con di-
spiacere cornane della redazione del nostro Giornale Pt>//-
tico-Letterarin-Commerciale il Corriere Etrusco ; end' è 
ch'egli non è più responsabile degli articoli che yi saran-
no inseriti j e siccomì non sarebbe giusto oh' eĝ U venisse 
acca,fonato degli altnu falli o sviate; cosi non vuole 
usurparsi la lode ch 'al tr i meritar possa . 

Bigliettino di Milano . I.'ar/nata spasnuola richiamata 
dal Portogallo dal Principe della Pace , ha dal nuovo Re 
ricevuto l 'ordine di retrocedere per quel R e g n o . — II 
Principe della Pace è stato .trasferito sotto forte guardia 
a tre leghe di distanza d a ' M a d r i d : nel tesoro nascosto di 
questo Principe si sono trovati 3o milioni di pezzi duri 
in cfl'ettivo. — Si vuole che 1' armata j , 
rientrata felicemente a T o l o n e . Un^trasporto di i z m . 
uomini ha fatto vela dall' Inghilterra per ìèfli^editer«|iieo . — 

Imperadore d'Austria ha nominato lo Stato maggiore 
dell' armata che si è riunita sulle frontiere della Serwa . 
Il Feld-Maresciallo Bellegarde n' è il Ganerale in capo . 

Nel foglio d'oggi si unisce il primo foglietto dei Fasti 
di Napoleone il ghaptiìe incisi in rame ^ che ha Com-
pilatricc dedica e dons ai suoi ^snodati. 


